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AVVISI  
 Dopo la pausa festiva, questa settimana abbiamo ripreso le attivita  del catechi-
smo. Colgo l’occasione per ringraziare i catechisti che con grande generosita  
e responsabilita , laddove era possibile, hanno ripreso gli incontri. Nel frattem-
po i vescovi italiani con una circolare del 10 gennaio ci rassicurano che per le 
celebrazioni, la catechesi e gli incontri dei gruppi parrocchiali restano in vigo-
re le norme che conosciamo gia  da tempo.  

 Martedì 18 gennaio inizia la Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani. 
Sara  un bel segno di comunione se anche nelle nostre case non manchi un mo-
mento di “preghiera rafforzata” per quest’intezione. 

 Sabato 22 gennaio 2022 alle 9.30, presso l’Aula Magna del Seminario Arcive-
scovile di Cagliari (Via Mons. G. Cogoni, 9), si terra  un incontro-dibattito dal 
tema “Educare alla consapevolezza digitale”, e sara  presentato “SmartFamily. 
Manuale per la consapevolezza digitale in famiglia. Educare i bambini 
alle nuove tecnologie”, a cura di Luca Pisano e Gesuina Cherchi.  

che hanno visto questa stella straordinaria si mettono in cammino fiducioso, pro-
babilmente senza conoscere ancora con esattezza la loro meta, ma la seguono con 
perseveranza e costanza perché sanno che essa li condurrà davanti al re dei giudei.  
In questa Settimana, la Chiesa di Cristo invita i suoi figli a pregare per la così 

tanto desiderata, ma così lacerata nei secoli, unità visibile della Chiesa. L’umani-
tà di oggi si richiude in se stessa, cerca di recidere i rapporti con il prossimo e vi-
vere non soltanto in una separatezza fisica, ma in un isolamento spirituale, che fa 
crescere a dismisura la sua solitudine e la sua sofferenza.  
Tante volte le condizioni della vita umana induriscono il cuore e la grazia di Dio 

fa fatica a penetrarlo. Per poter capire e accettare chi è Colui che ci visita e al 
Quale rivolgiamo la preghiera, l’uomo deve preparare il presepio della sua anima. 
Ci vuole la conversione di tutto il nostro essere, accettare Cristo come il Si-
gnore della nostra vita, accogliendolo nella nostra anima, pur sapendo che es-
sa assomiglia più ad una stalla, riempita da tutto ciò che ci affligge e ci opprime. 
È molto bello il paragone che i Padri fanno tra anima e stalla. Come Cristo si è 
degnato di nascere in una stalla, così si degna e sì rallegra quando entra nel-
la nostra anima convertita. Stando insieme ai fratelli e alle sorelle, pregando, 
elevando suppliche e dossologia al nostro unico Salvatore in ogni sera di questa 
Settimana, riviviamo anche noi misticamente quella notte, dove il cielo e la terra 
si sono uniti in un’unica lode.  

Tratto dalla Presentazione della Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani 2022 

 

16 Gennaio 2022 
II Domenica del  
Tempo Ordinario 

S E T T I M A N A L E  D E L L A  P A R R O C C H I A  D I  S A N  S P E R A T E  M A R T I R E  

Che cosa  t i  offriremo,  o  Cristo?  
Settimana di Preghiera per l’Unità dei Cristiani 18 - 25 gennaio 

“In oriente abbiamo visto apparire la sua stella e siamo venuti qui per onorarlo” (Mt 2, 2)  
Questo versetto viene offerto a tutti noi cristiani appartenenti a varie Chiese, come 

spunto di meditazione per la celebrazione delle veglie in occasione della Settimana 
di preghiera per l’unità dei cristiani di quest’anno. Un versetto che estende ed at-
tualizza nel nostro presente la celebrazione della grande festa dell’Incarnazione 
della Seconda Persona della Santissima Trinità, che abbiamo festeggiato poco tem-
po fa. L’Incarnazione di Cristo e la Sua entrata nello spazio e nel tempo diven-
tano l’occasione in cui angeli e uomini si uniscono in un’unica lode, gli abitanti 
di Betlemme si abbracciano con i Magi che provengono dal lontano oriente e tutti 
insieme offrono i loro i doni al Grande Visitatore. Le regioni celesti e terrestri si 
congiungono con gli uomini per venerare Colui che diventa uomo per la nostra sal-
vezza. La gioia e la speranza riempiono l’anima di tutti perché “Egli ci ama” e tutti 
con una voce inneggiano all’Altissimo, che si è degnato di ricevere la nostra natura 
umana. È questo cosmico e straordinario evento che la Chiesa Ortodossa vuole 
esprimere quando, nella Vigilia di Natale, canta con stupore e reverenza:  

“Che cosa ti offriremo, o Cristo?  
Tu per noi sei apparso uomo sulla terra.  
Ciascuna delle creature da Te create  
ti offre la sua riconoscenza:  
gli angeli l’inno, / i cieli la stella,  
i magi i doni, / i pastori lo stupore,  
la terra la grotta, / il deserto la mangiatoia;  
ma noi una Madre Vergine!”.  

Nonostante la nascita di Cristo non si svolga come si 
addice al Creatore dell’universo, la stessa creazione 
manifesta all’intera umanità la Sua nascita, adempi-
mento di ciò che il profeta Davide con la parola poeti-
ca proclama: “Narrano i cieli la gloria di Dio”. Una stella inconsueta diventa la 
guida dei Magi verso il Bambino di Betlemme. Una stella prodigio annuncia ai po-
poli lontani, cioè ai pagani, invitandoli a venerare Cristo nato. Sin dall’inizio della 
Sua presenza sulla terra, Cristo apre le porte della fede a tutte le nazioni, invi-
tandole ad adorare il Suo Nome Santissimo e quello del Suo Padre nello Spiri-
to Santo: i popoli non rimangono impassibili davanti a questo grande invito; dopo 
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      Chiesa di San Sperate Martire 

Domenica 
16 Gennaio 
II del tempo  
ordinario 

08.00 

09.30 

11.00 

Giovanni, Maria e Vincenzo 

Salis Maria Teresa e Usai Vincenzo 

 

Lunedì 
17 Gennaio 

S. Antonio abate 

 

17.30 

 

In onore di S:Antonio Abate 

Martedì  
18 Gennaio 

Beata Beatrice  
d’Este 

 

09.00 
 

17.30 

Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

In S. Lucia:  
 
Teodolinda Cogotti (2°anniv) e Ernesto Salis 

Mercoledì 
19 Gennaio 

Ss. Mario, Marta, 
Audiface e Abaco 

09.00 

 
17.30 

In S. Giovanni:  

 
Giuseppe, Efisia e Genitori defunti  

Giovedì 
20 Gennaio 
Ss. Sebastiano 

e Fabiano 

 

17.30 

 

In onore di San Sebastiano 

Lussu Giuliano, Francesco e Giovanni 

Venerdì 
21 Gennaio 

S. Agnese 

 

17.30 

 

Suor Efisia, Luciano e Genitori defunti  

Sabato 
22 Gennaio  
S. Vincenzo  

 

17.30 
 

Angelo (8°anniv)  

Domenica 
23 Gennaio 
III del tempo  

ordinario 

08.00 

09.30 

11.00 

17.30 

Antonio e Alberto 

In ringraziamento (45° anniv. di matrimonio) 

 

Vincenza Perra (trigesimo)  

S E T T I M A N A L E  D E L L A  P A R R O C C H I A  D I  S A N  S P E R A T E  

       Madonna del Perpetuo Soccorso 

 
10.30 

 

18.00 

 
Nella, Maria Rosaria 

 

Annamaria Perra (2°anniv)  

 

17.00 

 

In onore di S:Antonio Abate 

 
17.00 

Settimana di preghiera per  

l’unità dei cristiani 

 

 

17.00 

 

Sciola Igino e Regina 

 

17.00 

 

Giuseppina e Erminio 

 

17.00 

 

 

 

18.00 

 

Spanu Lucia 

 

10.30 

 

18.00 

 

 

In questo tempo ordinario continuia-
mo a parlare di festa. Siamo a Cana, ad 
una festa di nozze e viene a mancare il 
vino. Il vino, in tutta la Bibbia, è il sim-
bolo dell'amore felice tra le creature, 
tra uomo e Dio. Simbolo della fede e 
dell'entusiasmo, della creatività, della 
gioia. Non hanno più vino, esperienza 
che tutti abbiamo fatto, quando stan-
chezza e ripetizione prendono il so-
pravvento. Quando ci assalgono mille 
dubbi, oggi potremo dire quando si ri-
petono pandemie e situazioni che divi-
dono. Ma la situazione viene capovolta 
da Maria, la madre attenta, sapiente 
che sa che Dio sazia gli affamati di vita 
e lei indica la strada: «Qualsiasi cosa vi 
dica, fatela». Ci invita a rendere vita il 
Vangelo solo così si riempiranno le an-
fore vuote del cuore, si trasformerà la 
vita, da vuota a piena, da spenta a feli-
ce. Più Vangelo è uguale a più vita. Più 
Dio equivale a più io. A lungo abbiamo 
pensato che al divertimento Dio prefe-
risse il sacrificio, al gioco la gravità, e 
abbiamo ricoperto il Vangelo con un 
velo di tristezza. Invece a Cana ci sor-
prende un Dio che gode della gioia de-
gli uomini e se ne prende cura. Dob-
biamo anche noi impegnarci a scoprire 
un Dio diverso da quello facile, che ci è 
stato tramandato per riscoprirlo bello, 
gioioso e amante della creatura. Un 
Dio che vuole fare festa perché si vuo-
le unire a noi, farsi gustare, farci assa-
porare la sua infinita grandezza. Ci può 
aiutare a riflettere un pensiero di Bon-
hoeffer, un teologo ucciso dai nazisti 
che diceva: Dobbiamo trovare Dio pre-
cisamente nella nostra vita e nel bene 
che ci dà. Trovarlo dentro la nostra feli-
cità terrena   S.M.A 


